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A pochi giorni dai rinvii per
il maltempo torna in cam-
po la Terza categoria. Nel
menu di giovedì 1 novem-
bre(inizioalleore14.30)so-
no state inserite le 8 gare di
recupero sospese o rinviate
domenica scorsa. Coinvolti
tutti e tre i gironi bresciani
per un’altra giornata di cal-
cio: e con il recupero imme-
diatodelle partite, e nonso-
lo ovviamente per la Terza
categoria, è scongiurato il
pericolo di vedere fin da su-
bito rivoluzionato il calen-
dariodeivaricampionati. Il
girone A vedrà completato
il settimo turno dalla sfida
tra la Young Boys Chiari e
l’Oratorio Lograto, l’unica
partitanondisputatadome-
nica. Nel B scendono in
campo tutte le prime della
classe: Alfianello-Torbole,
AzzanoMella-RealCastene-
dolo, Fc Lograto-Pompiano
e Verolavecchia-Atletico
Bassano. Tre i recuperi nel
girone C: Bettinzoli-Roviz-
za, Odolo-Epas e Volta-Pai-
tone.

Cremonese 0

Reggiana 0

Ilposticipo

Dopodueanni
persitrainfortuni
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finalmenteposso
mettermiinmostra
CARLOILARI
CENTROCAMPISTA FERALPI SALÒ

CREMONESE (3-5-2): Alfonso 6; Sales
6.5, Moi 4, Cremonesi 6; Martinez 6
(45’pt Tedeschi 6), Buchel 7, Degeri 5,
Magallanes5(13’stPrevitali6),Armeni-
se 5; Le Noci 6, Marotta 5.5 (33’st Bon-
vissuto sv). In panchina: Grillo, Visconti,
Cangi,Carlini.Allenatore:Scienza.
REGGIANA (3-4-1-2): Tomasig 6; Bani
6, Zini 6, Mei 6; Iraci 6.5, Ardizzone 5.5,
Viapiana 5.5, Panizzi 6 (15’st Agomeri
6);Ferrara6(30’ptDeCenco6);Alessi6
(22’stSprocati5.5),Rossi6.Inpanchina:
Bellucci, Aya, Bovi, Parola. Allenatore:
Zauli6.
ARBITRO:RoccadiViboValentia5.

Lecce 22

Carpi 17

VirtusEntella 15

Sudtirol 14

Portogruaro 14

Pavia 13

Como 12

Trapani 11

Cremonese 11

Lumezzane 10

FeralpiSalò 10

Reggiana 8

SanMarino 7

Cuneo 6

Tritium 4

Treviso 1

Albinoleffe -1

Laclassifica

Sergio Zanca

Carlo Ilari, l’autore del gol del
pareggio contro la Virtus En-
tella, è arrivatoallaFeralpiSa-
lò l’ultimo giorno di mercato,
inprestitodallaJuventus.Sul-
la carta avrebbe dovuto inizia-
reilcampionatocomealterna-
tiva di Giorgio Schiavini. Ma il
centrocampista del Sassuolo,
la scorsa stagione al Santar-
cangelo, prima è rimasto fer-
mo per l’infiammazione della
bandelletta, la zona laterale
del ginocchio (colpisce preva-
lentemente i podisti), poi a
causa di una distorsione.

ILARI, mezz’ala sinistra di ruo-
lo, è subito diventato titolare.
All’inizio ha faticato. Ma col
passare del tempo è diventato
più sicuro e brillante. E dome-
nica si è tolto la soddisfazione
di segnare, staccando in acro-
bazia e anticipando il portiere
Paroni. Nonostante il fisico
gracile, è emerso sul fango co-
meun gigante.
Natoil12dicembre’91adAn-

cona, Carlo è figlio d’arte. Suo
papà, Francesco, ha giocato
nell’Ascoli,nelLivorno(diven-
tando anche capitano) e nel
Chieti.Luihainiziatonelsetto-
regiovaniledell’Ascoli,ponen-
dosi in luce nella Nazionale

Under 19 e debuttando in B il
23 maggio 2010, contro il Fro-
sinone. Alla seconda presen-
za, la settimana successiva,
nell’ultima giornata di cam-
pionato, ha segnato addirittu-
ra il gol della vittoria a Croto-
ne (2-1), dopo avere fornito a
Bernacci l’assist del tempora-
neo pareggio. Prodezza anco-
ra oggi visibile in Internet.
Così la Juventus lo ha preso

in comproprietà, facendolo
giocare nella Primavera con
Boniperti junior,Cammilleri e
Giannetti, sabato autore di
una doppietta col Cittadella a
LaSpezia. Maè rimasto fermo
a lungo per la rottura dei lega-
mentidelginocchiodestro. La
scorsa stagione di nuovo al-
l’Ascoli (10 gare, di cui due
spezzoni contro il Brescia).

INLUGLIOsi è sposato nella cit-
tà marchigiana con Vanessa,
la compagna dei tempi del li-
ceo, nipote di Carletto Mazzo-
ne. I due ora abitano a Desen-
zano: «In agosto, dinanzi al-
l’ipotesidiuntrasferimentoal-
laFeralpiSalò,hochiesto con-
siglioproprioaMazzone-ram-
mentaIlari -e luimihasolleci-
tato ad accettare. "È un’occa-
sione da non perdere, mi ha
detto,ibrescianisonogentese-
ria e concreta, ti troverai be-
ne".Carlettoèstatomoltocon-

tento quando ho firmato».
Dopounavvio fiacco, l’esplo-

sione: «All’inizio ho faticato -
concorda Ilari -. Avevo solo bi-
sogno di entrare in forma. Ve-
nivo dal grave infortunio del
2010-11 e l’anno scorso, con
l’Ascoli, sono rimasto quasi
sempre in panchina. Per recu-
perare la condizione bisogna
giocare con continuità». •
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Felice Belloli punta albis. L’at-
tuale presidente del comitato
regionale lombardo ha fatto
tappa a Brescia per il suo tour
elettorale in vista della sfida
che nel prossimo mese di di-
cembre (alle urne nella prima
decadedel mese?) lo vedrà op-
posto a Sandro Mazzola. Tra
presidenti, direttori sportivi,
segretari e dirigenti oltre una
cinquantina di persone han-
no accolto Belloli durante l’in-
contro tenuto con le società
per esporre il proprio pro-
gramma (che verrà ufficial-
mente consegnato alle società
nei prossimi giorni) in vista
delle imminentielezioni.Tutti
a sfidare il primo freddo sta-
gionale per interagire con il
candidato, accompagnato per

l’occasione dal segretario Giu-
seppeBarettieAndreaBignot-
ti, candidato bresciano per il
consiglio regionale.
Nessuna promessa impossi-

bile da mantenere e nessuna
bacchetta magica da sfodera-

re, se non una gran volontà di
proseguire nell’opera di mi-
glioramento a livello organiz-
zativo del pacchetto regiona-
le.«Larealtà - si presentaFeli-
ce Belloli - è che la Lombardia
a Roma conta quanto ogni al-

tra regione.Uno, cometutte le
altre. La Basilicata, ad esem-
pio, ha un decimo delle nostre
società (1600 quelle lombarde
comprensive di settore giova-
nile, unica regione a superare
le mille unità) ma conta quan-

to noi. Ciò non toglie che da
parte nostra ci sarà sempre la
volontà di dialogare con le so-
cietàedi farciportavocedimi-
gliorie e proposte dalle stesse
società». Dialogo, la parola
chiavepercontinuareuncam-

mino già intrapreso quattro
anni fa. La domanda più intri-
gante arriva sul perché la lista
concorrente abbia fatto scen-
dere in pista un nome di peso
comequellodiMazzola,e lari-
sposta è stata immediata:
«Mazzola? Forse è la lista di
un giornale...». La serata di
confrontoèservitaperdiscute-
re delle più svariate temati-
che. Da quelle strettamente
burocratiche a quelle più deli-
cate. Dalla burocrazia che tie-
ne in ostaggio le società (so-
prattutto per quel che riguar-
da i tesseramenti di extraco-
munitari) alle sostituzioni du-
rante le gare di campionato,
dall’annosa questione dei gio-
vaniedelfidelizzatoaidefibril-
latori. “La cosa più importan-
te sarà far sì che le società sap-
piano in che modo utilizzar-
lo,» ha sottolineato al riguar-
do Belloli. E adesso la sfida è
lanciata:Belloli controMazzo-
la per la poltrona di numero
uno del calcio lombardo.•A.M.
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DILETTANTI. Confrontotra lesocietàe ilpresidente uscentechesi ricandidaalla guida dellaFedercalcioregionale

«LaLombardiadevecontare di più»

LEGAPRO.Il centrocampista marchigiano domenicahasiglatoil goldelpari con l’Entella

FeralpiSalò scopre Ilari
«SonoquiperMazzone»

Lagioia di Ilari: per iverdeblùun pareggioprezioso conl’Entella

Hasposato lanipotedell’ex allenatore delBrescia eabitaa Desenzano
«Èstatoluia consigliarmidivenire qui.E sonofelice: mitrovo benone»

CarloIlari:primaretecon lamaglia dellaFeralpiSalò FOTOLIVE

FeliceBelloliinsiemealcandidatoconsigliereAndreaBignotti FOTOLIVE

FeliceBelloli:«Esapremo dialogare conle società»

L’assembleaal teatrodeisalesiani DonBosco FOTOLIVE


